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Tra la crisi della Chiesa, che ancora va aggravandosi, e il
crollo economico in corso, che come dicono gli americani “sta
raschiando  il  barile”,  c’è  un  parallelo  interessante  da
trarre.  Potranno  sorprendersi  solo  coloro  che  pensano  che
religione ed economia non abbiano nulla a che fare tra loro.
Entrambe  poggiano  sugli  stessi  esseri  umani  e  le  stesse
società.

In entrambi i casi, come l’uomo si è sempre più allontanato da
Dio, diciamo nel corso degli ultimi 300 anni, così ha fatto
sempre più compromessi con la verità, le leggi di Dio e la
natura. Ma la natura di Dio, l’uomo e le cose non possono
essere modificate, così arriva il momento che il compromesso
forza così tanto la realtà che tutto si rompe. Quel momento è
oggi.

In economia, la fondazione della Banca d’Inghilterra nel 1694
fu un passo importante sulla strada verso la finanza moderna:
le banche centrali presero il controllo della moneta e quindi
del governo reale delle nazioni, sostituendo progressivamente
i  depositi  reali,  base  per  il  credito,  con  il  credito
fittizio, divenuto base dei “depositi”. La falsa finanza è
diventata globale nel XX secolo, e nel XXI secolo crolla per
dare ai finanzieri il controllo definitivo del governo del
mondo. Ahimè, il senso della realtà economica può essere stato
perso  troppo  indietro  nel  passato  anche  per  la  reale
sofferenza e gli scontri reali per togliere quel controllo a
coloro che dirigono le menti della massa con i loro vili mezzi
di comunicazione.

Nella Chiesa, la costante diminuzione della Fede nel corso del
XVII e del XVIII secolo, ha dato origine ai concordati nel XIX
e del XX secolo, con i quali la Chiesa avrebbe rinunciato ad
alcuni dei suoi privilegi naturali al fine di stabilire i suoi
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diritti più importanti con almeno un accordo contrattuale con
gli Stati in cui tali privilegi non esistevano più. Così si è
venuto  a  sancire  l’errore  che  non  sarebbe  più  l’umano  a
poggiare sul divino, ma il divino a poggiare sull’umano,

col risultato che mentre nel XIX secolo il dogma cattolico era
rimasto  ancorato  alla  Verità  di  Dio,  col  modernismo  e  il
Vaticano II del XX secolo questo stesso spostamento verso
l’uomo ha colpito anche la dottrina cattolica, di modo che le
stesse strutture della Chiesa hanno subito cominciato a cadere
in rovina, e oggi continuano così.

Sia in economia sia in religione, il rimedio può essere solo
muoversi in avvenire tornando alle sane origini e rinunciando
a portare avanti la serie di compromessi malsani con un mondo
che corre a sfracellarsi contro le rocce. Tuttavia, mentre in
economia i nemici dell’umanità possono averla vinta, nella
religione noi abbiamo la promessa di Dio ( Mt. XVI, 18–20) che
essi  non  prevarranno  contro  la  Chiesa  cattolica.  Così
prepariamoci a soffrire, ma preghiamo, specialmente per il
Papa, con una fiducia incrollabile in Dio.

Kyrie eleison.


